
Fabio Filippi e Giuseppe Pagliani intervengono sull’atto vandalico

Croce abbattuta, insorge il Pdl
«Assordante silenzio dalle amministrazioni di centrosinistra»

Guerra aperta tra CasaPound e Carc. Blitz notturno dell’associazione di destra nella piazza cavriaghese 

Lenin trasformato in “supereroe”
Raiola: «Arrendetevi buffoni». Il Prc: «Vigliacca provocazione»

Il busto di
Lenin

travestito da
Tartaman,

supereroe di
Casa Pound

di Cristina Fabbri
rusco risveglio ieri mattina
per il “testone”del bolscevi-

co Lenin:è stato conciato per
le feste - si fa per dire - travesti-
to dal supereroe “Tartaman”.
Un gesto goliardico messo in
atto nella piazza cavriaghese
dedicata al rivoluzionario da
parte dei militanti di Casa-
Pound Italia- Reggio e dai ragaz-
zi del Blocco Studentesco tra-
mite un blitz notturno.Il risul-
tato? Occhi bendati con banda-
na nera,foulard intorno al col-
lo con la scritta Tartaman e
mantello rosso-nero coi simbo-
li dell'associazione di destra.

«Abbiamo travestito il busto
dal supereroe di CasaPound - ri-
vendica in un comunicato il
movimento di estrema destra -
per rispondere simbolicamen-
te alla pioggia di menzogne
che ha seguito l’apertura della
libreria non conforme Gabrie-
le D’Annunzio».Non si ferma
dunque l'infuocata disputa che
vede protagonisti da una par-
te CasaPound e dall'altra il mo-
vimento diametralmente al po-
lo opposto, i Carc.Tra le due
associazioni è in atto una “guer-
ra" che non sembra raffreddar-
si:dapprima i Carc hanno accu-
sato membri di CasaPound di
aver aggredito un ragazzino di
colore in viale Umberto I a Reg-
gio il 31 gennaio;il responsa-
bile di CasaPound,Ferdinando
Raiola,ha subito smentito di-
cendo che «è tutto falso».Poi,
dopo l'apertura della libreria di
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via Montefiorino in città da par-
te dell'associazione di destra,
è comparsa davanti all'eserci-
zio la scritta “Fasci occhio".Epi-
logo (forse) della vicenda è Le-
nin-guerriero bendato,sotto il
quale è stato posto un volanti-
no al grido “Arrendetevi buffo-
ni".«L'estrema sinistra a Reggio
- incalzano da CasaPound - si
desta dal suo letargo:attempa-
te sigle istituzionali e curiosi
gruppi extraparlamentari ci ac-
cusano di razzismo e aggressio-
ni mai avvenute.Incapaci di
contrastarci sul piano politico
e culturale,passano alla menzo-
gna e alla calunnia.Ma il razzi-

smo non ci riguarda,e aggre-
dire fisicamente non è nel no-
stro stile».Ecco perchè dicono
di preferire altre vie,«lo sberlef-
fo,la provocazione culturale,
l'eresia,il gesto simbolico.Co-
me un Lenin travestito da supe-
reroe.Niente paura,si fa per ri-
dere.Ai nostalgici delle guerre
civili e degli opposti estremi-
smi - concludono - rispondia-

mo così,con sonore risate e
joie de vivre,e già ce li figuria-
mo intenti a predicare catastro-
fi e minacce di ogni sorta.Nel
centenario del futurismo,ci
prendiamo la nostra giocosa ri-
vincita.Non abbiatevene a ma-
le,siam fatti così».

Non l’ha di certo
presa in ridere il Cir-
colo di Rifondazione

di Cavriago,anzi.«Una vigliacca
provocazione di matrice fasci-
sta»,è la definizione che,al con-
trario,vi attribuisce il segreta-
rio Davide Farella.«Lo scenario
a cui ci siamo trovati davanti è
davvero inquietante:volantini
su tutta la piazza,firmati da “Ca-

sa Pound Reggio”,scritti in un
linguaggio delirante di taglio
dannunziano e una bandiera
con la celtica che ricopriva il
busto di Lenin».Critiche anco-
ra più aspre dal Prc per quel
che riguarda la “famigerata”li-
breria di CasaPound:«Vorrem-
mo ricordare alla democratica
provincia di Reggio - territorio
che ha pagato con fiumi di san-
gue la conquista della demo-
crazia contrapponendosi alla
folle barbarie fascista – che
pochissime voci si sono alzate
in città per contrapporsi al-
l’apertura di questo circolo fa-
scista.Vorremmo ricordare alla
democratica Reggio che quasi
90 anni fa il fascismo nacque
così,nell’indifferenza di tanti».

Non è però la prima volta
che il busto di Lenin diventa
“trasformista”.Era stato vesti-
to da babbo natale con tanto di
barba bianca e giacca rossa a di-
cembre 2006,in periodo elet-
torale aveva “preso la parola”at-
traverso una vignetta per ap-
pellarsi a Berlusconi.E ora è
diventato un supereroe.Insom-
ma,per il rivoluzionario la rivo-
luzione non è mai finita.

sinistra domina l’intolleranza:basta
spendere soldi per la storia a sen-

so unico».Lo ribadisce Fabio Filippi,candi-
dato sindaco del Pdl a Reggio,dopo che
la croce di Cernaieto - che ricorda 22 mor-
ti (militi della Rsi,ma anche due ragazzi e
due donne) trucidati dai partigiani co-
munisti dopo il 25 aprile - è stata abbattu-
ta l’altra notte per la settima volta in due an-
ni.

«Questo ennesimo sfregio - afferma Fi-
lippi - conferma che l’intolleranza e l’osti-
nazione a occultare la verità ancora 64
anni dopo la fine della guerra sono ancora
den presenti nella sinistra reggiana».Atti
come questo «offendono il più sacro dei

A« simboli religiosi e la memoria dei morti.E
sono un’offesa alla verità,ancora più grave
perché l’omertà e l’insabbiamento sono
incoraggiati dall’assordante silenzio delle
amministrazioni di centro-sinistra».La cro-
ce di Cernaieto sarà nuovamente rimes-
sa al suo posto «e continueremo a batter-
ci perché i fatti vengano tutti alla luce e
quella strage non sia dimenticata».

E,a proposito di alcune polemiche sui
finanziamenti ai partigiani,Filippi aggiun-
ge:«Come candidato sindaco di Reggio,
confermo la volontà di ridurre in modo
significativo i finanziamenti agli ex parti-
giani e alla storia raccontata a senso unico,
così come mi impegno a tagliare in mo-

do robusto la selva di contributi e consu-
lenze inutili che servono unicamente a
perpetuare un sistema ideologico e di
potere».

Sul caso è intervenuto anche Giusep-
pe Pagliani,candidato presidente Pdl per
la Provincia:«In questa provincia il fanati-
smo di una parte estremista della sinistra
da sempre arma di cattive intenzioni qual-
che fanatico che poi compie gesti gravi
quali il taglio di una croce in memoria di
caduti.Quella croce - così come è acca-
duto per quella di Cà de Caroli - verrà
riapposta laddove era e così sarà fino a che
questi fanatici non la lasceranno a dimo-
ra senza toccarla per sempre». La croce di Cernaieto divelta

polemica tra grillini e Prc
sulla difesa dell’acqua

pubblica.Prima la lista civica
che sostiene la candidatura a
sindaco di Matteo Olivieri,ha
criticato Rifondazione accusan-
do i suoi esponenti di non esser-
si realmente opposti alla fusio-
ne Enìa - Iride,che rischia di por-
tare ad una privatizzazione del-
le risorse idriche.Sabato Alber-
to Ferrigno,capogruppo di Ri-
fondazione in Sala Tricolore,ha
replicato per le rime,polemiz-
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zando a distanza con gli Amici
di Beppe Grillo.«Il comitato
acqua pubblica sta raccoglien-
do numerosissime firme,centi-
naia,per scorporare l'acqua da
Enìa e evitare la privatizzazione.
È un bene che le associazioni

dei cittadini si esprimano su
un tema di civiltà,un tema che
ha visto il solo Prc contrario in
consiglio comunale.E’parados-
sale che,in un momento in cui
le banche vengono nazionaliz-
zate,a Reggio si privatizzi l'in-

tero ciclo idrico».
Ferrigno prende

atto della posizione
del sindaco di Geno-
va,Vincenzi:«È sin-
golare che preten-
da a questo punto
garanzie sulla pro-
prietà pubblica del-

la nuova multiutility.A Reggio
questa posizione è stata rappre-
sentata in consiglio solo da Ri-
fondazione,ma i colleghi della
Vincenti del Pd reggiano hanno
bocciato quella opzione.Spe-
ro che le dichiarazioni della Vin-

cenzi siano veritiere».
Il consigliere risponde poi

alle accuse dei “grillini”:«Dispia-
ce che qualche forza politica di-
chiari che abbiamo asseconda-
to la privatizzazione:in realtà so-
lo il Prc si è opposto con forza,
nel silenzio assordante di altre
forze di “presunta”sinistra».

La lista 5 Stelle
«Il professor Riccardo Petrel-

la,economista di fama interna-
zionale e fondatore del Con-
tratto Mondiale sull’Acqua,ha
dichiarato apertamente pro-

prio a Reggio che “con fusioni
come quella Enìa-Iride il valore
pubblico dell’acqua è a ri-
schio”»,ha spiegato Matteo Oli-
vieri,candidato sindaco per la li-
sta civica “Reggio a 5 stelle”,che
a promosso una parallela rac-
colta firme e distribuzione del
programma elettorale sul pro-
getto “Acqua di Reggio”.Le tan-
te adesioni,spiega Olivieri,«di-
mostrano come sull'argomento
esista una forte attenzione da
parte dei cittadini:le rassicura-
zioni di Delrio sono tutte bal-
le».

Amici di Grillo e Prc
contestano aspetti 
della fusione
delle due multiutility

Duplice raccolta firme per tutelare i cittadini dagli effetti dell’operazione finanziaria

«Enìa-Iride, acqua pubblica a rischio»
Scambio di stoccate a distanza tra Grillini e Rifondazione
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